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sedi, ai fini della diffusione delle nostre buone pratiche e di incentivo agli 

investimenti nel nostro paese. 

Il 12 marzo 2015 si è svolta la presentazione presso la Frankfurt School of 

Finance and Management; vi hanno partecipato rappresentanti del mondo 

imprenditoriale e universitario. Nell’occasione, il Ministro ha incontrato il 

Ministro della Giustizia dello Stato Federale dell’Assia, Kuehne-

Hoermann, e le Autorità municipali del luogo. 

Analoghe presentazioni si sono svolte presso il New York Stock Exchange, 

alla presenza di importanti studi legali, di funzionari italiani presso banche 

e gruppi di investimento nonché del Gruppo Esponenti italiani (GEI). 

L’evento del 13 luglio 2015 presso la Law Society di Londra, a breve 

distanza dal road show newyorkese, ha consentito di presentare gli aspetti 

principali della riforma della giustizia civile ai rappresentanti del mondo 

imprenditoriale, finanziario e legale britannico ed italiano di stanza nella 

City.  

Analogamente, nel corso della visita in Messico di novembre, il Ministro 

ha incontrato la collettività italiana ed un gruppo di avvocati, consulenti ed 

esponenti del mondo degli affari e delle istituzioni attive nella promozione 

delle relazioni economiche internazionali.  

 

Cooperazione bilaterale 

Rapporti bilaterali con paesi UE 

1. Regno Unito 

Nell’ambito della cooperazione con il Regno Unito, il Ministro ha 

partecipato, con il Consigliere Diplomatico, al XX Seminario di 

Venezia. Nell’occasione il Ministro ha effettuato un’articolata 

presentazione del processo di riforma strutturale in materia di giustizia 
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civile, dell’azione del governo italiano nel contrasto alla corruzione, di 

governance della magistratura. 

E’ stata altresì curata la partecipazione del Sottosegretario di Stato sia 

al Global Law Summit, organizzato dal 23 al 25 febbraio dal Segretario 

di Stato alla Giustizia britannico su tematiche relative a business e 

diritti umani, influenza della Magna Carta sullo sviluppo dei sistemi 

giuridici, legalità ed economia globale, che al successivo Vertice sul 

contrasto alla pedopornografia (Abu Dhabi, 16-17 novembre). 

2. Spagna 

L’UCAI ha preparato l’incontro del Ministro del 30 settembre 2015con 

il Ministro della Giustizia spagnolo Rafael Català, approntando la 

relativa documentazione e gli elementi di conversazione sui temi di 

interesse. 

I due Ministri hanno avuto uno scambio di vedute sul progetto del 

Procuratore Europeo, sulle carceri, sul miglioramento dei sistemi di 

esecuzione penale, e sulla risposta giudiziaria al radicalismo ed 

estremismo violento. 

 

Cooperazione con Paesi terzi 

1. Russia 

Il costante dialogo con la federazione russa è stato confermato dalla 

partecipazione del Ministro al V Forum di San Pietroburgo, rassegna 

internazionale di grande spicco dedicata ai temi del diritto e della 

giustizia, svoltasi dal 27 al 30 maggio con la partecipazione, ad alto 

livello, di 84 paesi. 

La partecipazione del Ministro, alla plenaria, e di magistrati esperti, ai 

workshop, ha rappresentato un’utile occasione di confronto e di 

condivisione delle migliori pratiche a livello internazionale.   
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A margine dell’evento, si è svolto un incontro bilaterale del Ministro 

con il suo omologo, Konovalov, che si è concluso con l’auspicio di un 

ulteriore perfezionamento della cooperazione, a partire dal 

completamento del programma bilaterale per gli anni 2014 - 2015 per 

poi avviare il nuovo programma per il biennio a venire. 

2. Bosnia 

Il 19 giugno scorso il Ministro ed il suo omologo bosniaco, Josip 

Grubesa, hanno sottoscritto un protocollo bilaterale tra Italia e Bosnia, 

aggiuntivo alla Convenzione Europea di estradizione. L’Italia è il 

Primo Stato membro UE con cui Sarajevo ha concluso un accordo in 

tale materia. L’accordo, che consente la possibilità di estradare i 

cittadini dei due Paesi per reati gravi, ha come obiettivo di combattere 

più efficacemente i traffici illeciti e il fenomeno del terrorismo. 

Nell’incontro fra i due Ministri è stata espressa la disponibilità italiana 

a sostenere il processo di adeguamento della legislazione bosniaca ed il 

rafforzamento dello scambio di informazioni tra le autorità giudiziarie, 

anche in virtù del programma regionale a guida italiana, IPA Balcani, 

Rule of Law. 

3. Albania 

Intensi rapporti sono stati intrattenuti con le autorità albanesi e con 

l’Ambasciata d’Italia a Tirana, sia in relazione alla partecipazione del 

Ministro all’incontro internazionale per la pace organizzato dalla 

Comunità di Sant’Egidio il 6 ed il 7 settembre 2015 che alla visita a 

Tirana del Ministro del 18 dicembre. 

Nel corso del primo evento, il Ministro ha incontrato il Ministro della 

Giustizia albanese, Nacip Naco, il Presidente della Repubblica Bujar 

Nishani e il Primo Ministro, Edi Rama. Temi del dialogo sono stati la 

riforma della giustizia, la lotta alla corruzione e criminalità, la 
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problematica del trasferimento detenuti e del terrorismo internazionale. 

La visita in Albania di dicembre ha consentito di riprendere ed 

approfondire le tematiche con il neo eletto Ministro della Giustizia 

locale. 

4. Bolivia 

Nell’ambito del progetto Qalauma, finanziato dal MAECI e realizzato 

dall’Ong progetto Mondo Llal con il sostegno dell’Unione Europea, è 

stata preparata dall’UCAI la visita di studio della delegazione boliviana 

guidata dal Vice Ministro della Giustizia e dei diritti Fondamentali, 

Diego Ernesto Jimenez Guachalla. Il progetto è destinato a promuovere 

i diritti dei detenuti del carcere minorile a Viacha El Alto. La visita si è 

articolata in una serie di incontri istituzionali, tra cui quello con il 

Sottosegretario di Stato alla Giustizia, e quello presso il Dipartimento 

per la Giustizia Minorile. 

5. Messico 

L’UCAI ha organizzato la visita del Ministro in Messico, dall’1 al 5 

novembre, nel corso della quale si sono realizzati incontri con il capo 

della Procura Generale della Repubblica, Arely Gomez, con il 

Presidente della Commissione Nazionale dei Diritti Umani, Luis 

Gonzalez Perez, e con il Presidente della Camera dei Deputati, Jesus 

Zambrano. In coincidenza con la visita si è svolto un seminario di due 

giorni sullo scambio di esperienze sulla lotta alla criminalità 

organizzata nel quale è intervenuto il Procuratore Nazionale Antimafia 

e Antiterrorismo. 

Nel corso dell'incontro con la Procuradora General Arely Gomez si è 

registrata una forte convergenza sulla necessità di promuovere lo 

scambio di esperienze e la cooperazione nel campo del contrasto alla 
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criminalità organizzata e più in generale di promuovere un confronto 

tra i due ordinamenti.  

6. Cina 

Le relazioni di cooperazione giudiziaria con la Cina nel corso del 2015 

sono state, come di consueto, particolarmente assidue. E’ stata curata la 

visita del Presidente della Corte Suprema Zhou Qiang in occasione 

della quale si sono svolti incontri, oltre che con il Ministro, anche con il 

Primo Presidente Aggiunto della Suprema Corte di Cassazione e con il 

Vice Presidente della Corte Costituzionale. 

Inoltre, in occasione del Congresso Crimine di Doha, il Ministro ha 

incontrato la sua omologa cinese confermando la disponibilità a 

sviluppare una collaborazione organica sulla base del MOU firmato nel 

2014 dai due Ministri della Giustizia. 

In vista del vertice intergovernativo Italia-Cina, che si terrà nella 

primavera del 2016, l’UCAI ha coordinato la partecipazione di esperti 

agli incontri con una delegazione cinese di alto livello sulle tematiche 

della contraffazione e della tutela della proprietà intellettuale. 

7. Ecuador  

Sono stati seguiti gli ulteriori sviluppi del negoziato relativo alla 

proposta di protocollo fra i Ministeri della Giustizia in tema di 

miglioramento delle procedure relative ai casi di affidamento dei 

minori ai servizi sociali. 

Il testo finale del Protocollo, concordato tra le due parti, è in attesa 

della firma dei Ministri.  

8. Vietnam 

La cooperazione giudiziaria con il Vietnam ha visto notevoli sviluppi 

nel corso del 2015; nel febbraio è stata organizzata una visita di studio 

presso le varie articolazioni giudiziarie (Suprema Corte di Cassazione, 
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Procura Generale, Procura della Repubblica e Corte d’Appello) al fine 

di fornire informazioni sull’organizzazione e gestione delle Corti in 

Italia. 

Grande impegno ha richiesto l’organizzazione da parte dell’UCAI del 

programma della visita del Ministro vietnamita della Giustizia Ha Hung 

Cuong (nel mese di luglio) presso la Corte di Cassazione, il Consiglio 

Superiore della Magistratura, la Scuola Superiore della Magistratura, la 

Commissione Giustizia del Senato e il Consiglio Nazionale del 

Notariato. 

Nell’occasione sono state avviate le negoziazioni su un Memorandum 

d’intesa fra i due Ministeri, proposto dal parte vietnamita. 

9. Oman 

E’ stata curata dall’Ufficio l’organizzazione della visita (4 e 5 giugno 

2015) della delegazione del Consiglio degli Affari Amministrativi della 

Magistratura del Sultanato dell’Oman, composto da magistrati di alto 

livello. Sono stati organizzati incontri con varie articolazioni giudiziarie 

e ministeriali, oltre che con rappresentanti del Consiglio Superiore della 

Magistratura. Tematiche dell’incontro sono state il rapporto tra 

l’autorità di ispezione giudiziaria e la magistratura, i meccanismi per 

monitorare il lavoro dei giudici e le procedure per migliorarne la 

performance. 

10. Palestina 

L’attività di coordinamento e supporto dell’UCAI è stata inoltre 

dispiegata anche in relazione alla partecipazione del Sottosegretario si 

Stato, assistito dal Consigliere Diplomatico, al Joint Ministerial 

Steering Committee Italia - Palestina, svoltosi a Ramallah il 29 e 30 

giugno. In tale occasione sono stati firmati i due Memorandum di Intesa 

in materia di diritti umani e famiglia. 
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Nell’incontro bilaterale svoltosi con il Ministro della Giustizia Al- 

Saqqa, è stata sottolineata l’importanza di poter beneficiare del 

supporto italiano per il monitoraggio del sistema carcerario palestinese 

e per portare a termine il drafting legislativo in materia di protezione 

della famiglia dalla violenza. 

11. Nigeria 

È stato organizzato il 27 luglio 2015 l’incontro del Ministro con il 

Ministro della Nigeria, Marou Mamadou, nel corso del quale sono stati 

affrontati i temi dell’accesso alla giustizia, delle condizioni carcerarie, 

della tutela e promozione dei diritti umani, compresi i diritti delle 

vittime. E’ emerso un particolare interesse a sviluppare la cooperazione 

giudiziaria di carattere operativo. 

12. Emirati Arabi  

Il Ministro ha effettuato una visita negli Emirati Arabi, dal 16 al 18 

settembre. Obiettivo primario è stata la firma degli accordi di 

cooperazione giudiziaria in materia penale, segno degli sforzi congiunti 

dei due governi a compiere un salto di qualità nelle relazioni bilaterali. 

In tale occasione, ha illustrato le riforme della giustizia in corso, in 

un’ottica di promozione dell’immagine dell’Italia per gli investimenti. 

13. Kenya 

L’Ufficio ha predisposto la documentazione ed organizzato l’incontro 

dell’8 settembre tra il Ministro ed il suo omologo keniota, presso 

l’EXPO di Milano. Nell’occasione, sono stati firmati gli accordi di 

cooperazione giudiziaria in materia penale. 

14. Australia 

L’incontro tra il Ministro e il Ministro australiano della Giustizia 

George Brandis, organizzato il 7 maggio 2015 ha visto come leit motiv 

la tematica del quadro giuridico e procedurale per il contrasto alle 
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manifestazioni di estremismo, con particolare riferimento al fenomeno 

dei foreign fighters. In tale occasione è emersa la necessità di confronto 

e collaborazione imperniata su scambio di informazioni e intelligence. 

E’ stato inoltre seguito dall’Ufficio lo sviluppo delle azioni negoziali in 

tema di cooperazione giudiziaria con Ucraina, Hong Kong, Bielorussia. 

Sono state altresì organizzate numerose visite di delegazioni di 

magistrati e funzionari finalizzate allo studio del sistema giuridico 

italiano (Corea, Cile, Giappone, Iran). 

Per queste iniziative l’UCAI ha propiziato incontri tecnici sia presso il 

Ministero che presso il Consiglio Superiore della Magistratura, la 

Scuola Superiore della magistratura, la Suprema Corte di Cassazione, la 

Procura Generale ed altri uffici giudiziari. 

 

Ulteriori attività 

L’UCAI ha attivamente lavorato per l’organizzazione di un incontro del 26 

gennaio tra una delegazione del Fondo Monetario Internazionale per la 

valutazione del sistema italiano di contrasto al riciclaggio di denaro ed al 

finanziamento al terrorismo, in particolare con riferimento all’efficacia 

delle norma italiana sotto il profilo normativo e sanzionatorio. 

L’Ufficio ha mantenuto costanti rapporti con il Comitato Interministeriale 

Diritti Umani del Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione 

internazionale. 

In tale ambito ha curato la visita in Italia dal 14 al 18 settembre della 

delegazione ECRI (Commissione Europea contro il razzismo e 

l’intolleranza) del Consiglio d’Europa. 

Si segnala inoltre il coordinamento con il Comitato Interministeriale Diritti  

Umani del MAECI per la preparazione della visita del Sottocomitato 

Prevenzione Tortura delle Nazioni Unite svoltasi dal 16 al 22 settembre, 
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curando, in particolare, i rapporti con le competenti articolazioni del 

Ministero (Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria e 

Dipartimento per la Giustizia Minorile). 

E’ stata inoltre curata dall’UCAI la partecipazione di magistrati (sia del 

Ministero che nei ruoli giurisdizionali) ad incontri tecnici, seminari e 

convegni organizzati in ambiti internazionali. L’Ufficio monitora tali 

attività ed aggiorna costantemente il quadro complessivo della 

partecipazione, stabile o saltuaria, dei magistrati alle attività internazionali. 

 

Partecipazione a progetti finanziati dall’Unione Europea 

Nel corso del 2015 ha assunto crescente importanza l’interesse a 

partecipare a progetti di assistenza tecnica a paesi terzi per l’adeguamento 

amministrativo e normativo dei sistemi giudiziari nazionali, finanziati 

dall’Unione Europea; il Ministero della giustizia ha concorso a vari bandi 

ed è riuscito ad aggiudicarsi tre progetti aventi quali beneficiari la Tunisia e 

l’Algeria. Il primo progetto, sul sostegno alla formazione del personale 

giudiziario, in partenariato con la Francia; il secondo progetto sul 

rafforzamento delle capacità del Ministero della Giustizia e della 

giurisdizione tunisina, in partenariato con la Spagna.  

Il terzo progetto, in partenariato con la Francia, riguarda il sostegno al 

miglioramento dell’amministrazione penitenziaria algerina.  

L’UCAI svolge funzioni di coordinamento dei progetti. 

In conclusione, l’Ufficio per il Coordinamento dell’Attività Internazionale 

ha assicurato, anche nel 2015, ogni impegno per consentire un fluido ed 

efficiente svolgimento delle attività internazionali del Ministro, ed in 

generale del Ministero, in coerenza con le linee di Governo e le politiche 

europee e internazionali. 
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Le attività di maggiore rilievo svolte nel 2015 dall’Organismo Indipendente 

di Valutazione (OIV) sono le seguenti. 

In attesa che trovino attuazione le disposizioni contenute nel decreto legge 

n. 90 del 2014 e nella legge delega n. 124 del 2015, relative alla 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, l’attività dell’OIV è 

attualmente regolata dall’articolo 14 del decreto legislativo 150 del 2009, 

che ne definisce le competenze. 

Sulla base dell’articolo 4 “Monitoraggio della programmazione strategica” 

della Direttiva generale per l’attività amministrativa e la gestione per 

l’anno 2015, l’OIV ha condotto le necessarie attività di monitoraggio degli 

obiettivi previsti nella direttiva stessa e nel piano della performance 2015 - 

2017. 

In tale ambito particolare rilevanza ha rivestito il monitoraggio del ciclo 

della performance previsto dal D.lgs. 150/2009 e attuato secondo le 

delibere ANAC (ex CIVIT) confermate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica che, a seguito del sopracitato decreto legge n. 90/2014, ha assunto 

le competenze in materia. 

Il monitoraggio ha riguardato, inoltre, gli obiettivi assegnati ai dirigenti di 

seconda fascia, trasmessi ai fini della valutazione delle prestazioni 

dirigenziali, mentre si è provveduto alla ricognizione dei documenti di 

programmazione dei Centri di responsabilità amministrativa ed è stato 

avviato il monitoraggio sull’avvio del ciclo della performance per l’anno 

2015.  

È stata, inoltre, predisposta la “Relazione sul funzionamento complessivo 

del sistema” per l’anno 2014 ed è in corso l’attività di validazione della 

Relazione sulla performance per l’anno 2014. 

In materia di trasparenza, l’OIV ha adempiuto al rilascio dell’attestazione 

sugli obblighi di pubblicazione da parte delle pubbliche amministrazioni, in 
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attuazione di quanto previsto dalla delibera n. 148/2014 dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (già CIVIT), nonché al monitoraggio degli 

obblighi di pubblicazione per l’anno 2015. Ha provveduto, inoltre, ad 

alimentare la banca dati del portale della trasparenza, inserendovi le tabelle 

relative ai monitoraggi effettuati secondo le modalità previste dalle delibere 

dell’ANAC. 

In ambito contabile, tramite il portale della Ragioneria Generale dello 

Stato, ha svolto gli adempimenti connessi alle note integrative, sia in fase 

di preventivo che di consuntivo, alla contabilità economica e alle leggi 

pluriennali di spesa. 

L’Organismo ha proseguito l’attività, avviata dal Gruppo di Lavoro per 

l’individuazione e la definizione degli indicatori per i programmi di spesa 

“32.2 Indirizzo politico” e “32.3 Servizi affari generali per le 

amministrazioni di competenza” effettuando la rilevazione prevista dalla 

circolare RGS n. 16 del 2015. In tale contesto, così come previsto dalla 

circolare RGS n. 12 del 2015, nelle note integrative al Rendiconto generale 

dello Stato è stato inserito l’indicatore concernente la tempestività dei 

pagamenti, previsto dall’art. 9 del D.P.C.M. 22 settembre 2014. 

Tale attività, che si colloca nell’ambito dell’analisi e valutazione della 

spesa prevista dalla Legge 196/2009, è stata svolta interagendo con tutti i 

centri di responsabilità del Ministero. 

L’OIV ha predisposto, ai sensi della legge 244 del 2007, la relazione sullo 

stato della spesa per l’anno 2014 e ha collaborato con l’Ufficio di 

Gabinetto agli adempimenti connessi con l’attività di controllo della Corte 

dei Conti. 

Ha formulato la proposta di valutazione relativa alla valutazione dei 

dirigenti di prima fascia per l’anno 2011 e sta svolgendo le attività relative 

al 2012 e al 2013. Per quanto riguarda la valutazione dei dirigenti di 
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seconda fascia è in fase di conclusione la procedura relativa al 2014 ed è 

stata avviata quella relativa al 2015. 

Da segnalare anche la proposta sul funzionamento complessivo del sistema 

di misurazione e valutazione presentata al tavolo tecnico, istituito con D.M. 

del 1° ottobre 2014. 

È, inoltre, in corso l’attività di ricognizione delle modalità di attuazione del 

controllo di gestione presso i Centri di Responsabilità Amministrativa sulla 

base della quale si potranno formulare ipotesi di ulteriore sviluppo allo 

scopo di adeguare i sistemi di controllo interno alle nuove esigenze 

derivanti dalla recente normativa di settore. 

Degli atti più significativi, ai fini della trasparenza nonché come 

informazione di ritorno per i dipartimenti, l’OIV ha provveduto alla 

pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero. 
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COMPENDIO INTRODUTTIVO 

 

La difficile situazione economica e le correlate esigenze di 

razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica hanno assunto un 

significativo rilievo nella definizione delle priorità politiche indicate dal 

Ministro della giustizia per l’anno 2015. 

Il Dipartimento per gli affari di giustizia ha interpretato tali esigenze come 

un’occasione per effettuare scelte innovative, di carattere sia organizzativo 

sia contenutistico, volte ad accrescere l’incisività della propria azione. 

Ha, pertanto, indirizzato le attività di propria competenza in una triplice 

direzione: 

a) profondere un impegno prioritario, nel settore della cooperazione 

internazionale, per fronteggiare le criticità più intense, quali quelle 

legate ai fenomeni migratori ed alle minacce terroristiche; 

b) effettuare interventi decisivi su taluni problemi risalenti, caratterizzati 

da implicazioni economiche per l’erario, al fine di realizzare una 

concreta riduzione della spesa; 

c) portare a termine processi di innovazione volti a conformare l’azione 

amministrativa a principi di efficienza, efficacia ed economicità - 

accrescendone inoltre la visibilità e la trasparenza - anche attraverso 

l’incremento e la diffusione dell’informatizzazione. 

 

a) La cooperazione giudiziaria internazionale 

Vanno in primo luogo menzionate le due direttive emanate dal Capo 

Dipartimento al membro nazionale italiano dell’Eurojust (su indicazione 

del Ministro della giustizia ai sensi dell’art. 2, comma 3, legge 14 marzo 

2005, n. 41), a seguito delle recenti modifiche normative che hanno 

attribuito poteri di coordinamento investigativo in materia di terrorismo al 
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Procuratore nazionale antimafia, ora denominato Procuratore nazionale 

antimafia e antiterrorismo (decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, 

con modificazioni, nella legge 17 aprile 2015, n. 43). 

Con tali direttive sono state impartite disposizioni su due versanti 

principali: favorire lo scambio - da parte del membro nazionale italiano 

presso l’Eurojust - delle informazioni con gli organismi investigativi e di 

coordinamento competenti, ed innanzitutto con la Direzione nazionale 

antimafia ed antiterrorismo; instaurare un opportuno raccordo tra il Desk 

nazionale e le competenti articolazioni del Ministero della giustizia, al fine 

di propiziare il più proficuo espletamento delle attività di cooperazione 

giudiziaria ed una migliore predisposizione, da parte del dicastero, delle 

misure di organizzazione degli uffici e dei servizi della giustizia in 

funzione del rafforzamento dell’azione di contrasto al terrorismo 

internazionale. 

Nel medesimo ambito di cooperazione internazionale va annoverato 

l’impulso impresso dalla Direzione generale della giustizia penale alle 

procedure di trasferimento dei detenuti stranieri per l’esecuzione della pena 

nei paesi d’origine (previste in via generale dalla Convenzione di 

Strasburgo del 1983 e, per altro verso, oggetto della decisione quadro 

2008/909/GAI, relativa al reciproco riconoscimento delle sentenze penali 

nell’ambito dell’Unione europea).  

Tale strumento, finalizzato in primo luogo ad agevolare la funzione 

rieducativa della pena nelle sue più moderne declinazioni, ha svolto un 

ruolo importante anche nel contrasto al sovraffollamento delle strutture 

penitenziarie nazionali. 

Nel mese di maggio 2015 è stato concluso un memorandum d’intesa tra 

Italia e Romania al fine di snellire tra i due paesi le procedure di 

trasferimento dei detenuti. 
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